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  Alla dott.ssa Ida Del GROSSO 
 Direttore della Casa Circondariale 

Femminile 
 ROMA REBIBBIA  

 E, p.c. 
Alla dott.ssa Cinzia CALANDRINO 
 Provveditore Regionale A.P. 
 ROMA  

    
Al dott. Roberto SANTINI 
 Segretario Generale Si.N.A.P.Pe 
 ROMA  
 

 
Oggetto: Casa Circondariale Femminile Rebibbia – anomale variazioni dei turni di  

servizio. 
  

 Egregia Dottoressa, 
 
giunge notizia a questa Organizzazione Sindacale che ultimamente il personale di Polizia 

Penitenziaria stia effettuando dei turni di servizio con orari diversi da quelli precedentemente  

concordati con le OO.SS. 

 Infatti sembrerebbe che sul mod. 14/A e minute, appaia già predisposto il turno 6/18 per il 

personale c.d. “disponibile”, nonostante la Sua sempre manifestata contrarietà a far espletare turni 

di dodici ore continuative in eventuale servizio di piantonamento ospedaliero. 

Atteso che il servizio di piantonamento, per il quale vengono impiegate due unità,  

sottopone il personale a costante tensione essendo espletato in luoghi esterni di cura e di sovente   

presso i pronto soccorso, ove sono previste lunghe attese in condizioni di estremo disagio,  è quanto 

mai inopportuno che il personale vi effettui 12 ore di servizio continuativo. 

E’ stato inoltre riscontrato che in un’occasione il personale in servizio presso l’Ufficio 

sopravitto abbia effettuato il turno 8/17,  turno anch’esso non concordato con le OO.SS. 

Inoltre, parrebbe che l’accorpamento dei reparti Nido e Zeta, finora avvenuto per 

comprovate esigenze di servizio a cura del Coordinatore della Sorveglianza Generale, sia stato più 

volte previsto direttamente sul  mod. 14/A e minute. 

Pur essendo ubicate un modesto numero di detenute in entrambi i reparti, ciascuno di essi  

ha delle peculiarità  tali da richiedere necessariamente la presenza dell’agente, pertanto l’impiego 

di una sola unità, spesso per l’intero turno,  comporta inevitabilmente un sovraccarico di lavoro e 

di responsabilità in capo alla stessa. 

In attesa di un sollecito chiarimento in merito a quanto rappresentato e della 

calendarizzazione  di un incontro tra le parti per discutere la riorganizzazione del lavoro, si 

porgono distinti saluti. 

 

 

     


